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TAVOLO TECNICO DI ASCOLTO 2022 



 

VERBALE DI FEEDBACK 

TAVOLO TECNICO DI ASCOLTO DI CUI AL PAR. 2.6 DEL PIR 2022 

18/10/2022 

  
In data 18/10/2022 in videoconferenza si svolge l’incontro tra la società Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. (di seguito: RFI) e Regione Marche, come da nota di convocazione di RFI (prot. RFI.-
NEMI.DCO\PEC\P\2022\0000474).  
 
L’incontro ha inizio alle ore 15:15 
 
Per RFI, sono presenti: 
 

 
Per Regione Marche, sono presenti: 
 

 
Allegati n. 1 
 
Il “tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramento, efficientamento e sviluppo 
dell’infrastruttura”, previsto nella sezione 2.6 del PIR 2022 e convocato con cadenza annuale, è stato 
istituito per creare un confronto continuo tra RFI, la Direzione Generale per il Trasporto e le 
Infrastrutture ferroviarie del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (di seguito: 
MIMS) e gli “Stakeholder” (Imprese ferroviarie titolari di licenza, Regioni e Provincie Autonome, 
Soggetti titolari di Accordo Quadro) al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti e 
generare una pianificazione sinergica delle rispettive attività di competenza. 

Nel 2022, considerate le misure restrittive in vigore per l’emergenza sanitaria nazionale, la seduta in 
plenaria del tavolo tecnico da effettuarsi entro il 30 di aprile non ha avuto luogo. Ad ogni modo, con 
nota prot. RFI.DCO\PEC\P\2022\0000799 del 29 aprile 2022, RFI ha comunque invitato gli 
Stakeholder ad avanzare le richieste di miglioramento, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura 
attraverso la compilazione di uno specifico format. 

Obiettivo del presente incontro è comunicare l’esito delle valutazioni preliminari svolte da RFI in 
merito alle esigenze trasmesse da Regione Marche mediante piattaforma sharepoint e rappresentare la 
necessità di reperire eventuali ulteriori informazioni fondamentali per proseguire i successivi 
approfondimenti.  
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22-27 

RFI evidenzia che la tipologia degli interventi proposti, aventi come obiettivo la 
ricucitura del tessuto urbano, non sono a carico del G.I. e pertanto possono essere 
valutati dallo stesso solo per eventuali aspetti di propria competenza. Inoltre, precisa 
che la riqualifica dei sottopassi esistenti è regolata da apposite convenzioni stipulate 
con gli EELL e, in assenza delle stesse, occorre prevederne la sottoscrizione.  

RFI richiede, altresì, di dettagliare in maniera puntuale, caso per caso, la tipologia di 
intervento richiesto. 

Regione Marche si impegna a fornire una documentazione integrativa d’intesa con i Comuni 
coinvolti, così da veicolare correttamente le richieste.    

 

Regione Marche rappresenta in aggiunta la necessità di prevedere i seguenti interventi: 

- riqualifica della fermata ubicata sulla linea Orte-Falconara a servizio dell’Aeroporto delle 
Marche; 

- adeguamento a modulo 750m di Jesi Interporto. A tal proposito RFI rappresenta che sono 

attualmente in corso le prime valutazioni per approfondire la fattibilità tecnica delle soluzioni 

individuate per l’adeguamento a modulo della stazione di Jesi Interporto.  In aggiunta, sono in 

corso i relativi approfondimenti finalizzati a definire una stima delle risorse economiche e dei 

tempi necessari alla realizzazione dell’intervento. 

 

Per le richieste classificate come oggetto di approfondimento, ivi comprese quelle per le quali è stata 
richiesta una integrazione documentale, proseguono le valutazioni ai fini dell’inserimento di dette 
proposte nella programmazione di RFI.  

 

L’incontro termina alle ore 16.55. 

 

Il presente verbale, composto di n. 4 pagine, è redatto e sottoscritto in due esemplari originali. 

 

Riunione svolta in video-collegamento con Microsoft Teams, 18/10/2022. 

 

Per RFI        Per Regione Marche 

   



Regione Marche 20/10/2022

Stakeholder REGIONE
Rif.  N°Scheda 

Stakeholder
ID osservazione Linea / Località DESCRIZIONE INTERVENTO (fornita dagli Stakeholder)
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VALUTAZIONI

VALUTAZIONI RFI       (non recepibile, 

oggetto di approfondimento, già 

prevista)

RICHIESTA EFFETTUTA NEI TTA ANNI 

PRECEDENTI (SI/NO)

S
E
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I
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P
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O
 

E
S
E

R
C
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IO

G
O

Regione Marche
Lazio-Marche-

Umbria
1 1 Orte-Falconara Potenziamento e sviluppo Orte-Falconara X X X X

Il progetto di Potenziamento della direttrice Orte - 

Falconara (intervento finanziato ambito PNRR)  è 

inserito nel Piano Commerciale ed. giugno 2022 e 

prevede: - nuovo collegamento tra Castelplanio e 

PM228 in variante con shunt di Albacina , per una 

lunghezza pari a 24

km. Entro il 2026 verrà realizzato il lotto 2 (Genga - 

Serra San Quirico). Oltre il 2026 verranno 

realizzati i lotti 2 e 3; - raddoppio in 

affiancamento della tratta PM228 - Albacina, per 

una lunghezza di 5 km; - upgrade tecnologico per 

la velocizzazione delle tratte Falconara-

Castelplanio, Fabriano-Foligno, Foligno-Spoleto e 

Terni-Orte con l’implementazione del sistema 

ERTMS L2 stand alone. Il raddoppio della tratta 

Foligno - Fabriano  attualmente non è finanziato.

già prevista NO X

Regione Marche Marche 2 2 Orte – Falconara soppressione PL x x

Tra Regione Marche e RFI S.p.A. in data 

29/10/2019 Rubr. n° 48/19 del 04/12/2019 è stato 

sottoscritto un Protocollo per la progressiva 

soppressione dei PL ricadenti nel territorio 

regionale. 

L'eliminazione di tutti i PL ricadenti sulla linea 

Orte – Falconara (13 PL), rientra nell'ambito degli 

interventi di raddoppio della linea.

già prevista NO x

Regione Marche Marche 2 3 Porto d’Ascoli – Ascoli soppressione PL x x

RFI ha già un Piano Nazionale di soppressione PL 

su intera rete. In relazione alla caratterizzazione 

delle linee la soppressione dei PL può avvenire 

con cofinanziamento da parte degli Enti Locali. 

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 2 4 Linea Civitanova – Albacina soppressione PL x x

RFI ha già un Piano Nazionale di soppressione PL 

su intera rete. In relazione alla caratterizzazione 

delle linee la soppressione dei PL può avvenire 

con cofinanziamento da parte degli Enti Locali. 

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 3 5 Civitanova Marche realizzazione nuova fermata 

La proposta di una nuova fermata nell'area 

commerciale del Comune di Civitanova M. con 

contesuale soppressione del P.L. km 3 + 568 

(unico ancora non previsto tra quelli richiesti) 

necessita di approfondimenti di carattere tecnico 

ed economico. In particolare, è necessaria una 

verifica preliminare sulla sostenibilità 

dell'eventuale nuova fermata in relazione al 

modello di esercizio. In caso di esito positivo di 

tale verifica, il G.I. si rende disponibile alla stesura 

di uno specifico accordo in merito con Regione e 

Comune. Si richiede indicazione quantitativa dei 

treni, a livello giornaliero e nell'ora di punta, che 

si ritiene effettueranno fermata presso il nuovo 

impianto.

oggetto di approfondimento NO X

Regione Marche Marche 3 6 Civitanova Marche soppressione PL ai km 2,172; 2,638; 3,568 X

RFI ha già un Piano Nazionale di soppressione PL 

su intera rete. In relazione alla caratterizzazione 

delle linee la soppressione dei PL può avvenire 

con cofinanziamento da parte degli Enti Locali. 

Con specifico riferimento ai Pai PP.LL. km 2 + 172 e 

km 2 + 638, la soppressione è già programmata 

con orizzonte di attivazione al 2025. 

oggetto di approfondimento NO X

Regione Marche

Emilia-Marche-

Abruzzo-Moliser-

Puglia

4 7 Bologna-Lecce
Nuova linea costiera arretrata per traffico merci e ferroviario, lasciando 

quella attuale come servizio metropolitano di superficie
X X X X X X

Il G.I. ha già valutato in via preliminare il 

quadruplicamento della direttrice Bologna - Lecce 

(circa 800 km di linea). Il MIMS ha ritenuto 

opportuno il finanziamento degli interventi 

previsti con i 5 mld di euro. Si richiedono 

chiarimenti riguardo alla metropolitana di 

superficie richiamata in proposta.

oggetto di approfondimento NO X

Regione Marche
PROPOSTE di intervento BENEFICI suggeriti dagli Stakeholder a supporto della richiesta di intervento Tipologia di richieste
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Stakeholder
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VALUTAZIONI

VALUTAZIONI RFI       (non recepibile, 

oggetto di approfondimento, già 

prevista)

RICHIESTA EFFETTUTA NEI TTA ANNI 

PRECEDENTI (SI/NO)
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PROPOSTE di intervento BENEFICI suggeriti dagli Stakeholder a supporto della richiesta di intervento Tipologia di richieste

Regione Marche Marche 5 8 Porto d'Ascoli-Offida Nuovo Punto d'incrocio x x x x

Attualmente l'efficientamento della linea Ascoli - 

Porto d'Ascoli è oggetto di studio da parte del G.I. 

Consolidati tempi e costi si potrà procedere con 

la programmazione degli interventi.

oggetto di approfondimento SI x

Regione Marche Marche 6 9 Fabriano – Pergola
riattivazione ed elettrificazione della linea Fabriano-Pergola ad uso 

commerciale e turistico .
X X X X X X

La linea è prevista da L.128/17 ed è stata riaperta 

ad uso turistico in data 25.09.21. 

Al momento si dispone solo di una prima stima 

per la riapertura ad uso commerciale e 

l'intervento risulta privo di copertura economica. 

Chiarire se il modello di esercizio è da 

considerarsi strattamente indipendente o legato 

alla riapertura dell'Anello Ferroviario delle 

Marche.

oggetto di approfondimento NO X

Regione Marche Marche 6 10 Fabriano – Pergola Soppressione PL X X X X X X

La soppressione dei PP.LL. sulla Fabriano - Pergola 

sarà inserita in pianificazione nel momento in cui 

se ne prevederà la riapertura della linea ad uso 

commerciale.

oggetto di approfondimento NO X

Regione Marche Marche 7 11 Linea Pergola – Fermignano
avviare il PFTE finalizzato alla realizzazione della nuova tratta elettrificata 

della linea Pergola-Fermignano. 
X X X X X

Lo studio è in corso ed è prevista a breve la 

consegna del PFTE.
già previsto NO X

Regione Marche Marche 7 12 Linea Urbino-Fano

redazione del Progetto definitivo ed esecutivo per la realizzazione delle 

opere necessarie finalizzato alla riattivazione ed elettrificazione, sia ad uso 

turistico che ad uso commerciale, della linea Fano-Urbino. 

X X X X X

Il completamento della progettazione e la 

realizzazione degli interventi è subordinato alla 

pianificazione delle risorse economiche 

necessarie. 

oggetto di approfondimento NO X

Regione Marche Marche 8 13 Senigallia completamento piano Easy e Smart Station x x x x

Al fine di migliorare l'accessibilità ed il decoro 

delle stazioni, si rappresenta che RFI sta attuando 

il Piano Integrato Stazioni. La stazione vi ricade 

con orizzonte oltre il 2024. 

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 8 14 Fano completamento piano Easy e Smart Station x x x x

Al fine di migliorare l'accessibilità ed il decoro 

delle stazioni, si rappresenta che RFI sta attuando 

il Piano Integrato Stazioni. La stazione vi ricade 

con orizzonte 2024 

già prevista NO x
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Stakeholder REGIONE
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Stakeholder
ID osservazione Linea / Località DESCRIZIONE INTERVENTO (fornita dagli Stakeholder)

Im
p

a
tt

o
 s

u
ll

a
 c

a
p

a
ci

tà

Im
p

a
tt

o
 s

u
ll

a
 

re
g
o

la
ri

tà
/p

u
n

tu
a

li
tà

In
cr

e
m

e
n

to
 d

e
ll

a
 

v
e

lo
ci

tà

In
cr

e
m

e
n

to
 d

e
l 

li
v
e

ll
o

/q
u

a
li

tà
 d

e
i 

se
rv

iz
i

Im
p

a
tt

o
 

su
ll

’i
n

te
rm

o
d

a
li

tà
 p

e
r 

se
rv

iz
i 

p
a

ss
e

g
g
e

ri

E
ff

ic
ie

n
ta

m
e

n
to

 d
e

i 

m
o

v
im

e
n

ti
 d

i 
m

a
n

o
v
ra

In
cr

e
m

e
n

to
 

p
re

st
a

zi
o

n
a

le

N
u

o
v
i 

se
rv

iz
i 

p
e

r 
le

 

Im
p

re
se

 F
e

rr
o

v
ia

ri
e

R
id

u
zi

o
n

e
 d

e
i 

co
st

i

A
lt

ro
 

VALUTAZIONI

VALUTAZIONI RFI       (non recepibile, 

oggetto di approfondimento, già 

prevista)

RICHIESTA EFFETTUTA NEI TTA ANNI 
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PROPOSTE di intervento BENEFICI suggeriti dagli Stakeholder a supporto della richiesta di intervento Tipologia di richieste

Regione Marche Marche 8 15 Ancona completamento piano Easy e Smart Station x x x x

Al fine di migliorare l'accessibilità ed il decoro 

delle stazioni, si rappresenta che RFI sta attuando 

il Piano Integrato Stazioni. La stazione vi ricade 

con orizzonte 2024 

già prevista NO x

Regione Marche Marche 8 16 Falconara Marittima completamento piano Easy e Smart Station x x x x

Al fine di migliorare l'accessibilità ed il decoro 

delle stazioni, si rappresenta che RFI sta attuando 

il Piano Integrato Stazioni. La stazione vi ricade 

con orizzonte 2024 

già prevista NO x

Regione Marche Marche 8 17 Loreto completamento piano Easy e Smart Station x x x x

Al fine di migliorare l'accessibilità ed il decoro 

delle stazioni, si rappresenta che RFI sta attuando 

il Piano Integrato Stazioni. La stazione vi ricade 

con orizzonte oltre il 2024 

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 8 18 Porto d’Ascoli completamento piano Easy e Smart Station x x x x

Al fine di migliorare l'accessibilità ed il decoro 

delle stazioni, si rappresenta che RFI sta attuando 

il Piano Integrato Stazioni. La stazione vi ricade 

con orizzonte oltre il 2024 

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 8 19 Porto Recanati completamento piano Easy e Smart Station x x x x

Al fine di migliorare l'accessibilità ed il decoro 

delle stazioni, si rappresenta che RFI sta attuando 

il Piano Integrato Stazioni. La stazione vi ricade 

con orizzonte oltre il 2024 

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 8 20 Porto San Giorgio completamento piano Easy e Smart Station x x x x

Al fine di migliorare l'accessibilità ed il decoro 

delle stazioni, si rappresenta che RFI sta attuando 

il Piano Integrato Stazioni. La stazione vi ricade 

con orizzonte oltre il 2024 

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 8 21 Montemarciano

inserimento nel Piano Easy Station Smart Station della stazione di 

Montemarciano, ogginon più ricompresa tra le opere da realizzare 

nell’ambito dell’intervento di completamento del By pass di Falconara con 

progetto in fase di revisione

x x x x

Il potenziamento della stazione di 

Montemarciano in termini di accessibilità e di 

intermodalità sarà oggetto di approfondimento 

da parte del G.I.

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 9 22 Ancona
realizzazione di uno scavalco della strada per collegare la stazione 

ferroviaria ed il parcheggio scambiatore
x

La richiesta sarà oggetto di approfondimento. Il 

G.I. si rende disponibile alla stipula di uno 

specifico accordo per definire le modalità di 

attuazione della proposta. Data la tipologia degli 

interventi proposti si ritiene che essi debbano 

essere a carico del Proponente.

oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 9 23 Mondolfo riqulifica sottopassi pedonali x
La proposta potrà essere valutata dal G.I. solo per 

eventuali  aspetti di propria competenza.
oggetto di approfondimento NO x
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VALUTAZIONI

VALUTAZIONI RFI       (non recepibile, 

oggetto di approfondimento, già 

prevista)

RICHIESTA EFFETTUTA NEI TTA ANNI 

PRECEDENTI (SI/NO)

S
E

R
V

IZ
I

S
V

IL
U

P
P

O
 

E
S
E

R
C

IZ
IO

G
O

PROPOSTE di intervento BENEFICI suggeriti dagli Stakeholder a supporto della richiesta di intervento Tipologia di richieste

Regione Marche Marche 9 24 Altidona Miglioramento condizioni di sicurezza e accessibilità dei sottopassi esistenti x
La proposta potrà essere valutata dal G.I. solo per 

eventuali  aspetti di propria competenza.
oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 9 25 Campofilone Miglioramento condizioni di sicurezza e accessibilità dei sottopassi esistenti x
La proposta potrà essere valutata dal G.I. solo per 

eventuali  aspetti di propria competenza.
oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 9 26 Cupra Marittima
Adeguamento agli standard di sicurezza dei sottovia esistenti al fine di 

garantire il transito anche dei pullman, autocarri e mezzi di soccorso
x

La proposta potrà essere valutata dal G.I. solo per 

eventuali  aspetti di propria competenza.
oggetto di approfondimento NO x

Regione Marche Marche 9 27 Senigallia realizzare nuovi sottovia e sovrapassi ferroviari carrabili e ciclopedonali x

Data la tipologia di richiesta, si ritiene che gli 

interventi in oggetto non siano a carico di RFI. Il 

G.I. resta disponibile a confronti per la 

mitigazione delle interferenze con le opere 

ferroviarie.

non recepibile NO x

4 di 4



      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tavolo tecnico di ascolto e di  
 

raccolta delle richieste di  
 

miglioramento, efficientamento e  
 

sviluppo dell’infrastruttura 

 
 
 

Scheda  
Richiesta Intervento n. 1/2022 

 
“Potenziamento e sviluppo direttrice Orte Falconara” 

 

 

  



 

 

 

 

 

2 

INDICE 
 

INDICE ........................................................................................................................................................................ 2 

A. ISTRUZIONI PRATICHE ......................................................................................................................................... 3 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE ................................................................................................................................................. 3 

TEMPISTICHE DI TRASMISSIONE .............................................................................................................................................. 3 

RICHIESTE DI CHIARIMENTI..................................................................................................................................................... 3 

B. ANAGRAFICA ...................................................................................................................................................... 4 

C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) ............................................................. 5 

D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE ...................................................................................................................... 9 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI ...................................................................................................................................10 

F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA .........................................................................................................................12 

G. ACCORDI E INTESE ..............................................................................................................................................12 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI ..................................................................................................................................12 

I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO ...........................................................................................................13 

J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO ...........................................................................................................................13 

K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO ......................................................................................................................20 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE .........................................................................................................................20 

 

  



 

 

 

 

 

3 

A. ISTRUZIONI PRATICHE 
Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder 
previste nell’ambito del “tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, 
efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo 
quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto continuo con gli 
Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 
Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  
Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee 
esistenti...), si invitano gli Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo 
K, riportante gli elementi necessari al Gestore e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della 
proposta. 
Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  
 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 
Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 
Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 
In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☒ Eliminazione limitazioni IS   
In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☒ Upgrade tecnologico di linea  
In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☒ Upgrade Apparato Centrale  
In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  
In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☒ Piano Regolatore Generale  
In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  
In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☒ Aumento della capacità di una tratta di linea  
In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 

☒ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 
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☐ quadruplicamento della tratta. 

☒ European Rail Traffic Management System  
In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  
In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  
In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito 
UNESCO; 

☐ Nuova stazione  
In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito 
UNESCO; 

☐ Nuova fermata  
In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 
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☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito 
UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 
In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 
In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 
In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  
In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☒ Rinnovo Informazioni al Pubblico  
In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di 
Informazione al Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito 
UNESCO; 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  
In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito 
UNESCO; 

☒ Velocizzazioni di linea 
In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  
In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 
In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 
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☐ Installazione barriere antirumore  
In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☒ Soppressione PL 
In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 
In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

 
La linea Orte-Falconara collega la capitale con la costa adriatica e più precisamente con la città di 

Ancona. Durante il suo percorso, questa attraversa la catena montuosa degli Appennini, in buona 

parte in territorio umbro, dove tocca anche le città di Terni, Spoleto e Foligno. La linea, in partenza 

da Roma, utilizza il percorso della linea storica per Firenze, dalla quale si distacca all'uscita della 

stazione di Orte con un tracciato in parte a doppio e in parte a semplice binario; dalla stazione di 

Falconara Marittima in poi si innesta sulla ferrovia Bologna-Ancona percorrendo la tratta finale in 

comune con quest'ultima. Le regioni attraversate dal tracciato ferroviario sono il Lazio, l’Umbria e 

le Marche e, attraversando un territorio in buona parte interessato dalla catena appenninica, il 

tracciato è caratterizzato dalla presenza di numerose gallerie. La linea è completamente elettrificata 

ma è a binario unico lungo la maggior parte delle tratte. Ad oggi, sono state attivate tratte a doppio 

binario, per un totale di 74,4 km, pari circa al 36% dell’intera linea. Il completamento del raddoppio 

dell’intera direttrice si articola in diversi interventi e interessa le tratte Spoleto-Terni e Spoleto-

Campello, interamente in territorio umbro, le tratte Castelplanio-Montecarotto e PM228-

Castelplanio, interamente in territorio marchigiano, e la tratta Foligno-Fabriano, che attraversa in 

parte l’Umbria e in parte le Marche. L’Itinerario Orte-Falconara ad oggi presenta già raddoppiati i 

tratti Orte-Terni, Campello-Foligno, Fabriano-Posto di Movimento (PM) 228, Castelplanio-

Falconara, mentre sono in corso i lavori per il raddoppio della tratta Spoleto-Campello.  

La necessità di individuare, per le rimanenti tratte oggetto di raddoppio, soluzioni volte ad un 

miglioramento delle prestazioni infrastrutturali e tecnologiche, ha condotto all’opportunità di 

sottoscrivere un Protocollo d’Intesa tra RFI, MIT, Regione Marche e Regione Umbria. 

Il 16 settembre 2020 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la costituzione di un Gruppo di 

Lavoro per il potenziamento e lo sviluppo della direttrice Orte – Falconara costituito tra Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Marche, Regione Umbria e RFI S.p.A.. 

Il Gruppo di Lavoro ha sviluppato studi di pre-fattibilità individuando soluzioni tecniche funzionali 

alla velocizzazione della direttrice Orte-Falconara con benefici commerciali conseguibili in uno 

scenario temporale di medio periodo. 

I lavori si sono conclusi con approvazione da parte delle Regioni coinvolte del documento 

programmatico con individuazione degli interventi da realizzare nel medio periodo e quelli di più 

ampio respiro da attuare nel lungo periodo. Tra gli interventi di medio termine è risultato attuabile 

il raddoppio della tratta PM 228 – Albacina anche mediante lotti funzionali con anno di attivazione 



 

 

 

 

 

10 

2026, mentre il raddoppio della tratta Spoleto - Terni con attivazione oltre 2026 ed entro il 2030 e 

la tratta Foligno - Fabriano con attuazione oltre il 2030. 

 

In seguito alla conclusione dei lavori si è avviata la progettazione del potenziamento della Linea 

ferroviaria Orte – Falconara (tratta PM228 – Castelplanio) mediante lo sviluppo di 3 lotti funzionali: 

•Lotto 1: P.M. 228-Genga; 

• Lotto 2: Genga-Serra S. Quirico; 

•Lotto 3: Serra S. Quirico-Castelplanio; 

Il Lotto 2 è stato individuato come prioritario e rientra all’interno del P.N.R.R. per il quale è stato 

avviato il dibattito pubblico e vedrà attuazione entro il 2026, come stabilito nell’ambito del sopra 

citato gruppo di lavoro, mentre la realizzazione dei lotti 1 e 3 sono al momento privi di 

finanziamento.   

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  
 
In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 
dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  
 

Il progetto ha come obiettivo l’incremento della qualità dell’offerta ed è finalizzato a: 

• introdurre ed estendere l’automazione delle attività di comando e controllo della circolazione 

ferroviaria; 

• aumentare la potenzialità delle tratte; 
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• diminuire le percorrenze per la clientela delle Regioni Marche e Umbria interessata sia a relazioni 

di lunga percorrenza che a spostamenti locali; 

• aumentare la qualità del servizio offerto alla clientela, sia attraverso una migliore regolarità della 

circolazione che attraverso servizi accessori più efficienti. 

• soppressione dei PL nelle tratte in cui è previsto il raddoppio del binario. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 
In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 
 

Il progetto di raddoppio della tratta PM228 – Castelplanio porterebbe ad un incremento del traffico 

ferroviario che avverrà grazie ad uno shift modale da gomma a ferro: 

Scenario Traffico locale  Lunga 

percorrenza 

Traffico merci 

Attuale (2019 pre-Covid) 36 6 1 

Post raddoppio tratta PM228 – 

Castelplanio 

48 40 8 

Post raddoppio intera tratta Orte 

Falconara 

48+4 40+4 8+2 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 
 
In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 
 
Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 
 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No ☒ 

 

I Lotti 1 e 3 della tratta PM 228 Castelplanio dovranno trovare totale copertura nel prossimo 

Contratto di Programma MIMS – RFI e attuazione entro 2026, come previsto nelle conclusioni delle 

attività del gruppo di lavoro.  

Per il raddoppio della tratta Foligno – Fabriano si propone di porre come scenario di riferimento per 

l’attivazione il 2035, portando a termine la progettazione di fattibilità tecnico economica 

unitamente ad uno studio del traffico sviluppando l’ipotesi della totale realizzazione del raddoppio 

e prevedendo le risorse per l’avvio delle successive fasi di progettazione. 

G. ACCORDI E INTESE 
 
In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione 
dell’eventuale disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione 
e programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.). 
  

Contratto di Programma MIT – RFI 2017-2021 parte investimenti Agg. 2018-2019 e 2020-2021 

PNRR  

Protocollo d’Intesa del 16/09/2020 per la costituzione di un Gruppo di Lavoro costituito tra 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Marche, Regione Umbria e RFI S.p.A. per il 

potenziamento e lo sviluppo della direttrice Orte – Falconara  

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 
 
In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 
 
In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 
secondo il seguente elenco:  

☒ Impatto sulla capacità 

☒Impatto sulla regolarità/puntualità 

☒ Incremento della velocità 

  Incremento del livello/qualità dei servizi 

☒ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

  Efficientamento dei movimenti di manovra 

  Incremento prestazionale 

  Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

  Riduzione dei costi 

  Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 

  

J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 
 
Estesa (se intervento diffuso): da Orte    a    Falconara 
 
Località di servizio (se intervento puntuale): ……………………………… 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 
 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 
dall’intervento proposto. 

 
Relazione di traffico = da Orte    a    Falconara 
 

Numero treni giorno = 43 [treni/gg] scenario 2019 
 
Tipologia di traffico =  Passeggeri  Merci 
 
Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  
 
Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 
 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 
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Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 
 
Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

 

☒ Impatto sulla capacità 

 

Incremento numero treni giorno atteso = +20 [treni/gg] 
 
Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 

 
Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

☒ Impatto sulla regolarità/puntualità 
 
Relazione di traffico = da Orte    a    Falconara 
 

Incremento di puntualità atteso = +3/4% entro 5 min [min, %] 
 
Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 
proposta 
 
Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  
 

 

☒ Incremento della velocità 
 
Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = 39 (Post raddoppio tratta PM228 – Castelplanio) + 6 

(Post raddoppio intera tratta Orte Falconara) [min] 
 
Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 
 
Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 
percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’eventuale 
possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 
all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. 
da cat. D4 L a cat.  D4). 
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Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  
 

 

 

 

 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi 

 
Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamento 

dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
 

Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 
 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 
Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 
 
Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 
 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 
 
Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 
 
Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 
manovre. 
 
Barrare una o più delle caselle sottostanti:  
 

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 
 

☐ Riduzione del numero delle manovre  
 

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 
 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 
 

☐ Altro: 
 
Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 
costi di esercizio:  
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☒ Incremento prestazionale 

 
Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul 
modulo della linea. 
 
Massa Assiale D4 (peso 22,5 t) 
 
Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 
 
Previsti adeguamenti a modulo 750 m 

 

Numero treni coinvolti atteso = [treni/gg] 
 
Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 
 
Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

 
Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 
 
Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 
 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 
 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

 
Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi 
delle conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, 
finanziamenti e fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

 

Intervento M€ 

Finanziam. 

agg.2020-

2021 CdP 

M€ 

Finanziam. 

PNRR 

M€ 

Fabbisogni 

2022-2026 

M€ 

Attivazione 

Nuovo 

collegamento 

PM 228-

Castelplanio 

 Lotto 1 P.M. 228  - Genga 320,88 

- 438,44 487,29 2026 
Lotto 2 Genga – Serra S. Quirico 387,20 

Lotto 3 Serra S. Quirico - 

Castelplanio 
217,65 

Raddoppio PM 228 - Albacina 98,76 14,44 35,56 48,76 2026 

Interventi tecnologici tratte Orte-Falconara 36 - 36 0 2026 

Progettazione raddoppio Fabriano-Foligno 20   20 2026 

Totale 1.080,49 14,44 510 556,05 - 

 
Raddoppio Fabriano – Foligno: il costo totale dell’intervento è stimato pari a 1.918,50 M€. I fondi necessari per la 
progettazione dello stesso (pari a 20M€) dovranno essere stanziati all’interno del Fabbisogno 2022-2026. I fondi necessari 
per la copertura della restante quota dovranno essere stanziati all’interno del Fabbisogno finanziario relativo alle 
annualità successive al 2026.     

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☐ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☐ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☐ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 
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☐ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  
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In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☒ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

I 71 passaggi a livello, individuati lungo le linee ferroviarie attive nel territorio della Regione Marche, da sopprimere 

mediante la realizzazione di opere sostitutive carrabili e/o ciclopedonali, sono individuati nel protocollo d’intesa 

sottoscritto tra Regione Marche e RFI S.p.A. in data 29/10/2019 Rubr. n° 48/19 del 04/12/2019: 

n. 13 PL lungo la Linea Orte – Falconara  (risolti nell’ambito del raddoppio della linea) 

n. 16 PL lungo la Linea Porto d’Ascoli – Ascoli  

n. 42 PL lungo la Linea Civitanova – Albacina  

 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Le intersezioni a raso tra le linee ferroviarie e le strade costituiscono punti d’interferenza del traffico. La soppressione 

dei passaggi a livello mediante realizzazione di opere sostitutive sono pertanto utili ai fini:  

• miglioramento sicurezza della circolazione ferroviaria e viaria ad essa annessa; 

• potenziamento e ammodernamento delle linee ferroviarie; 

• risolvere le anomalie di esercizio 

 

 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 
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n. 42 PL Linea Civitanova – 

Albacina    

 

 

n. 16 PL Linea Ascoli – Porto 

d’Ascoli 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

La proposta progettuale mira a risolvere le numerose interferenze, ancora oggi esistenti, sulle linee ferroviarie presenti 

sul territorio marchigiano mediante la realizzazione di una viabilità alternativa. La soppressione dei passaggi a livello 

consentirà: 

• una riduzione degli incidenti mortali e non; 

• minori costi di manutenzione per gli attuali dispositivi; 

• miglioramento della circolazione ferroviaria; 

• eliminazione degli ingorghi sulla circolazione viaria in corrispondenza degli attraversamenti a raso; 

• riduzione emissioni di CO2 derivante da eliminazione ingorghi  

 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No ☒ 

 
G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

Contratto di Programma MIT – RFI 2017-2021 parte investimenti Agg. 2018-2019 e 2020-2021 in cui è inserito il 

Programma A1006: Soppressione passaggi a livello tuttavia insufficiente a coprire le esigenze di tutto il territorio 

nazionale; 

La Regione Marche si è attivata con l’Agenzia della Coesione e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti al fine 

di trovare copertura parziale all’intervento di soppressione del passaggio a livello nel Comune di Rosora al km 251+698. 

La Regione Marche ha approvato con DGR n° 995 del 29/08/2019 lo schema di Protocollo d’Intesa per la “Definizione 

del programma di soppressione dei passaggi a livello insistenti sulle linee ferroviarie della Regione Marche” 

Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Regione Marche e RFI S.p.A. in data 29/10/2019 Rubr. n° 48/19 del 04/12/2019; 

DGR n. 1174 del 3/08/2020 approvazione elenco e mappatura dei passaggi a livello sulle linee ferroviarie e approvazione 

dell’elenco di opere prioritarie a conclusione della fase a) prevista nel protocollo d’intesa tra la Regione Marche e Rete 

Ferroviaria Italiana S.p.A. per la “DEFINIZIONE PROGRAMMA PER LA SOPPRESSIONE DI PASSAGGI A LIVELLO INSISTENTI 

SULLE LINEE FERROVIARIE DELLA REGIONE MARCHE”; 
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DGR n° 1569 del 13/12/2021 approvazione schema di convenzione regolante il finanziamento per la progettazione di 

opere sostitutive di 6 passaggi a livello e la realizzazione di opere sostitutive di 2 passaggi a livello individuati con DGR 

n. 1174/2020. 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

 

I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

 Impatto sulla capacità 
 Impatto sulla regolarità/puntualità 
 Incremento della velocità 
 Incremento del livello/qualità dei servizi 
 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 
 Efficientamento dei movimenti di manovra 
 Incremento prestazionale 
 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

☒ Riduzione dei costi 

  Altro: 
• riduzione degli incidenti mortali e non; 
• minori costi di manutenzione per gli attuali dispositivi; 
• miglioramento della circolazione ferroviaria; 
• eliminazione degli ingorghi sulla circolazione viaria in corrispondenza degli attraversamenti a raso; 
• riduzione emissioni di CO2 derivante da eliminazione ingorghi  

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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PL km 10+645 Morrovalle Località Morrovalle 2 

PL km 12+519 Morrovalle Località Morrovalle 1 

PL km 12+975 Morrovalle Località Morrovalle 1 

PL km 13+404 Morrovalle Località Morrovalle 1 

PL km 15+769 Morrovalle Località Morrovalle 2 

PL km 16+411 Corridonia Località Morrovalle 2 

PL km 17+033 Corridonia Località San Claudio Stazione 2 

PL km 17+766 Corridonia Località San Claudio 2 

PL km 20+713 Macerata Località Piediripa 2 

PL km 22+972 Macerata Località Piediripa 2 

PL km 25+942 Macerata Località Macerata 2 

PL km 29+146 Macerata Località Macerata 2 

PL km 30+294 Macerata Località Macerata 1 

PL km 33+865 Macerata Località Borgo Sforzacosta 2 

PL km 35+169 Pollenza Località Casette Verdini 2 

PL km 35+ 851 Pollenza Località Casette Verdini 2 

PL km 36+900 Pollenza Località Pollenza Scalo 2 

PL km 38+310 Pollenza Località Pollenza Scalo 2 

PL km 39+956 Tolentino Località Castello della Rancia 2 

PL km 45+362 Tolentino Località  Tolentino 2 

PL km 46+020 Tolentino Località Tolentino 2 

PL km 55+909 San Severino Marche Località San Severino M. 2 

PL km 56+346 San Severino Marche Località San Severino M. 2 

PL km 60+108 San Severino Marche Località San Severino M. 2 

PL km 69+104 Castelraimondo Località Castelraimondo 2 

PL km 73+982 Matelica Località Matelica 2 

PL km 76+391 Matelica Località Matelica 2 

PL km 77+361 Matelica Località Matelica 2 

PL km 78+389 Matelica Località Matelica 2 

PL km 80+481 Cerreto D’Esi Località Cerreto D’Esi 2 

PL km 81+257 Cerreto D’Esi Località Cerreto D’Esi 2 

PL km 83+510 Cerreto D’Esi Località Cerreto D’Esi 2 

PL km 85+679 Fabriano Località Albacina 2 
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Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =……………. [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 

  



 

 

 

 

 

16 

Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☐ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso =……………[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

 

☒ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da Civitanova a Albacina 

Incremento di puntualità atteso = ….. [min, %] 

Relazione di traffico = da Porto d’Ascoli a Ascoli Piceno 

Incremento di puntualità atteso = …… [min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = _____[min] 

Relazione di traffico = da Civitanova a Albacina 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = _____[min] 

Relazione di traffico = da Porto d’Ascoli a Ascoli Piceno 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 

 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

Al fine di addivenire al completamento dell’eliminazione delle interferenze ancora presenti sulle linee ferroviarie 
marchigiane nell’arco temporale di un decennio, la Regione e RFI hanno sottoscritto il sopracitato protocollo d’Intesa 

per definirne un piano.  

Le attività previste dal protocollo d’Intesa sono le seguenti: 

a) elaborare, entro 120 (centoventi) giorni dalla stipula del presente atto, il Programma di cui all’articolo 2, contenente:  

1) elenco e mappatura dei passaggi a livello attivi sulle linee ferroviarie che attraversano il territorio marchigiano, 
suddivisi per linea - a cura di RFI in collaborazione con Regione Marche;  

2) definizione delle priorità dei Passaggi a Livello da eliminare e delle relative opere sostitutive sulla base, sia degli 
accordi e interlocuzioni già in atto tra RFI ed Enti Locali, sia delle necessità nuove o sopraggiunte a seguito del 
coinvolgimento degli Enti Locali da parte della Regione Marche;  

3) stima dei costi di intervento – a cura di RFI sulla base delle tipologie di opere sostitutive individuate;   

b) coinvolgere gli Enti Locali territorialmente interessati, per una partecipazione attiva alla realizzazione del Programma 
e per la condivisione preventiva delle ipotesi delle opere di viabilità sostitutiva anche al fine di minimizzare i tempi di 
avvio alle necessarie fasi progettuali;  

c) attivare tutti i canali possibili per il reperimento delle risorse necessarie all’attuazione del programma;  

d) definire annualmente l’elenco delle opere da realizzare e relativi PL da sopprimere sulla base delle risorse finanziarie 
disponibili e delle priorità condivise; l’elenco avrà valore indicativo e potrà essere modificato di comune intesa con 
interventi diversi, nell’ambito delle individuate disponibilità finanziarie;  

e) concludere specifici accordi con gli enti locali interessati, per disciplinare gli aspetti attuativi, tramite specifiche 
Convenzioni, inerenti la realizzazione di ciascuna opera finanziabile compresa la progettazione e realizzazione della 
nuova viabilità e la successiva consegna e gestione di quanto realizzato. 

La fase a) si è conclusa con l’approvazione della DGR n. 1174 del 3 agosto 2020 e la fase b) è in fase di realizzazione. I 
costi ipotetici per la realizzazione di tutto il programma corrispondono a circa 210 M€ e sono disponibili: 

1) 671.394,00 € per la soppressione o miglioramento delle condizioni di esercizio per ciascun intervento importo 
massimo concesso dall’art. 3 del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 06/12/2002 destinati per 
il piano triennale per la soppressione dei passaggi a livello sulle linee ferroviarie dello stato L. 354/98; 

2) 2.200.000,00 € somma iscritta nel Bilancio Regionale 2021-2023, con competenza di 200.000,00 € nel 2021 e 
2.000.000,00 € nel 2022; 

3) 7.000.000,00 € PNRR PNC sisma; 

4) 5.000.000,00 € POR FESR 

18,3 M€ risorse necessarie per opere priorità 1 Fabbisogno primo quinquennio 2022-2026 

192 M€ stimati per opere priorità 2 Fabbisogno finanziario oltre piano >2026 
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Si riporta di seguito lo stato di attuazione degli interventi di priorità 1  

LINEA COMUNE   PROGRESSIVA PRIORITA' 
DGR 

PRIORITA' L. 
354/98 

Ir(PL) PROGETTO 
CIVITANOVA - 

ALBACINA 
MONTECOSARO Macerata 7+508 1 0,230 

2387 STUDIO 
FATTIBILITA' 

CIVITANOVA - 
ALBACINA 

MONTECOSARO Macerata 8+731 1 0,190 
2266 STUDIO 

FATTIBILITA' 
CIVITANOVA - 

ALBACINA 
MORROVALLE Macerata 12+519 1 0,230 

569 PD in house DTP 
CIVITANOVA - 

ALBACINA MORROVALLE Macerata 12+975 1 0,190 
2155 PD in house DTP 

CIVITANOVA - 
ALBACINA 

MORROVALLE Macerata 13+404 1 0,190 2314 PD in house DTP 
ASCOLI - PORTO 

D'ASCOLI 
COLLI DEL TRONTO Ascoli Piceno 18+454 1 0,190 1887 PD in house DTP 

ASCOLI - PORTO 
D'ASCOLI 

COLLI DEL TRONTO Ascoli Piceno 17+293 1 0,190 
2303 PD in house DTP 

ASCOLI - PORTO 
D'ASCOLI 

MONTEPRANDONE Ascoli Piceno 8+434 1 0,190 
718 PD in house DTP 

ASCOLI - PORTO 
D'ASCOLI 

MONTEPRANDONE Ascoli Piceno 9+220 1 0,190 
645 PD in house DTP 

ASCOLI - PORTO 
D'ASCOLI 

MONTEPRANDONE Ascoli Piceno 9+576 1 0,190 
1247 PD in house DTP 

CIVITANOVA - 
ALBACINA MACERATA Macerata 30+294 1 0,280 

196 PFTE Comune 
Macerata 

CIVITANOVA - 
ALBACINA 

MACERATA Macerata 29+146 1 0,240 727 STUDIO 
FATTIBILITA' 

 

Oltre quanto sopra si ritiene prioritaria la soppressione di n. 3 passaggi a livello della Linea Fabriano-Pergola 

come di seguito elencati: 

Comune di Sassoferrato: Località Piano, strada per Santuario Madonna del Cerro (coord. geografiche 

43.470160, 12.814508); 

Comune di Fabriano:  

- intersezione con Via Martiri della Libertà; 

- intersezione con SP 16. 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

☐ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☐ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☐ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 
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☐ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Nuova fermata  
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  
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In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☒ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

L’intervento ricade nel territorio della Regione Marche lungo la linea Civitanova Marche-Fabriano. Il territorio 

interessato è nel Comune di Civitanova Marche che negli ultimi anni è cresciuta in termini di opportunità 

turistiche, sportive, di intrattenimento ma anche dal punto di vista commerciale ed economico e quindi anche 

in termini di congestione del traffico 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

L’area commerciale di Civitanova Marche a ridosso dell’uscita dell’autostrada e della superstrada Valdichienti 

è divenuta uno dei poli commerciali attrattivi di tutta la Provincia di Macerata ed uno dei più grandi della 

Regione. La ferrovia Civitanova Marche Albacina Fabriano attraversa l’area parallelamente al percorso della 

superstrada Valdichienti ma non ha una fermata che possa fungere anche da punto di snodo sia per chi viene 

nella zona dall’interno della Provincia, sia per i numerosi civitanovesi che si recano in tale zona per gli acquisti. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

 

 

 

 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

Sulla linea Adriatica tra Ancona e San Benedetto del Tronto si effettuano servizi Ferroviari Regionali, di Lunga 

Percorrenza (LH) e Merci. 

I servizi Regionali con fermata nell’attuale stazione di Civitanova Marche sono: 

60 nei gg lavorativi (di cui 16 che interessano la linea Civitanova Marche - Macerata (in corso di elettrificazione) 

45 il sabato (di cui 11 che interessano la linea Civitanova Marche – Macerata) 

22 nei festivi (di cui 4 che interessano la linea Civitanova Marche – Macerata) 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No ☒ 

L’intervento prevede la realizzazione di una nuova fermata in prossimità dell’area commerciale del Comune di 

Civitanova Marche, a ridosso dell’uscita dell’autostrada e della superstrada Valdichienti SS77. Il costo totale 

stimato dell’intervento è pari a 4 M€ e prevede la contestuale soppressione dei passaggi a livello ai km 2,172; 

2,638; 3,568 della linea Civitanova – Albacina. 

 

 

 

 

 
G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

La realizzazione dell’intervento potrà vedere la cooperazione del Comune e della Regione 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

Con la realizzazione della fermata è fondamentale procedere alla contestuale eliminazione dei passaggi a livello ai km 

2,172; 2,638; 3,568 della linea Civitanova Albacina già inseriti nel “programma per la soppressione dei passaggi a livello” 

individuato alla scheda n. 2 per il quale è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra Regione Marche e RFI S.p.A. in 

data 29/10/2019 Rubr. n° 48/19 del 04/12/2019 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

☐Impatto sulla capacità 

 Impatto sulla regolarità/puntualità 

 Incremento della velocità 

☒ Incremento del livello/qualità dei servizi 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

 Efficientamento dei movimenti di manovra 

 Incremento prestazionale 

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

 Riduzione dei costi 

 Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): Civitanova Marche 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da Civitanova Marche    a   Montecosaro 

Numero treni giorno = 28 [treni/gg] aumento servizi nei festivi per il centro commerciale 

Tipologia di traffico = ☒ Passeggeri  ☐ Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☐ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso =……………[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☒Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.         ……….       [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 

Prevedere la fermata di tutti i treni che percorrono la tratta Civitanova Marche – Macerata in orari compatibili con i 

flussi dei lavoratori e degli orari di apertura del centro commerciale  

  



 

 

 

 

 

15 

Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 

 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

Il costo totale stimato dell’intervento è pari a 4 M€. Allo stato attuale non sono state redatte proposte 

progettuali.  

 

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☒ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☒ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☒ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☒ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☒ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☒ Aumento della capacità di una tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 
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☐ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☒ quadruplicamento della tratta. 

☒ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☒ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☒ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☒ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  
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In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☐ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

La tratta ferroviaria da Ancona a Foggia è stata inserita nella rete di rango extended Core. Tale inclusione permette di 

prolungare il tracciato del Corridoio “Mar Baltico – Mar Adriatico” fino a Bari, creando una connessione strategica con il 

Corridoio “Scandinavo –Mediterraneo” a nord attraverso il nodo di Bologna e a sud attraverso il nodo di Bari. 

In data 24/10/2020 è stato stipulato il Protocollo d’Intesa per lo Sviluppo del Corridoio Adriatico tra Regione Marche 

Regione Abruzzo Regione Molise e Regione Puglia nell’ambito del quale si ritengono strategici gli interventi atti ad 

“incrementare la potenzialità dell’asse ferroviario adriatico nord – sud mediante l’upgrading tecnologico delle linee esistenti 

e il raddoppio di tratte specifiche nonché realizzare nuove linee AV/AC finalizzate al trasporto passeggeri e merci, il tutto 

con standard tecnici di interoperabilità europei” 

 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

In data 15/12/2021 il MIMS ha convocato le Regioni coinvolte sul tema: “Ferrovia Adriatica –  alta velocità e alta capacità 

della linea ferroviaria adriatica” e, durante l’incontro, il MIMS ha confermato che il Governo non è orientato ad investire 

sull’Alta Velocità ed ha individuato la linea ferroviaria adriatica come direttrice unica del traffico merci Nord-Sud 

mediante aumento della capacità con simultanea riduzione dei tempi di percorrenza dei passeggeri. 

In data 21/12/2021 la Regione Marche si è confrontata con le amministrazioni comunali delle città costiere delle 

Marche, invitandole ad avanzare le loro proposte per raccoglierle, entro fine anno, in un documento condiviso da 

trasmettere al MIMS entro gennaio 2022. 

Le proposte delle Amministrazioni locali sono state trasmesse al MIMS con nota del 10 gennaio 2022. 

In data 30/12/2021 la legge Finanziaria n. 234 del 30 dicembre 2021 al comma 394 prevede il finanziamento per 

complessivi 5.000 milioni di euro fino all’anno 2035 per l’accelerazione degli interventi finalizzati alla promozione del 

trasporto con caratteristiche di alta velocità e alta capacità (AV/AC) sulla linea ferroviaria Adriatica, di cui 2.700 milioni 
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già impegnati in opere in fase di realizzazione, tra cui, per quanto riguarda il territorio marchigiano in interventi 

tecnologici ed infrastrutturali e nel Nodo di Falconara (prima fase e completamento). 

Alla luce di quanto sopra, il Ministro delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili ha trasmesso alle Regioni una proposta 

di sintesi sulla Ferrovia Adriatica –  alta velocità e alta capacità confermando gli obiettivi di potenziamento della capacità 

della Linea Ferroviaria Adriatica attraverso: 

- incremento fino a 200 km/h della velocità sull’intero itinerario; 

- individuazione della dorsale Bologna – Lecce quale tratta privilegiata del trasporto merci; 

- prospettiva di incremento del carico merci sulla tratta fino a 176 treni / giorno; 

Le proposte contenute nella suddetta nota sono in sintesi: 

- Bypass di Pesaro: rettifica del tracciato esistente dopo la galleria “Cattolica” - previsione della nuova stazione 

in viadotto - riallaccio alla linea attuale a circa 6,5 km dalla stazione di Fano. 

- Potenziamento degli impianti di: 

 Fano - demolizione binario di precedenza per adeguamento marciapiedi e conseguenti adeguamenti 

puntuale di tracciato.  

 Senigallia - demolizione binario di precedenza per adeguamento marciapiedi, conseguenti adeguamenti 

puntuali di tracciato e trasformazione della Stazione in Posto di Comunicazione. 

- Adeguamenti del tracciato in alcune curve nelle località di Osimo, Varano, Porto Recanati, Civitanova Marche  

- Spostamento verso nord della stazione di Loreto:  

-  Varianti di tracciato nei comuni di Pedaso, San Benedetto del Tronto -Porto d’Ascoli - Alba Adriatica. 

Il piano degli interventi previsti da RFI determina un appesantimento del traffico merci sull’attuale linea ferroviaria 

Adriatica con una previsione fino a 176 treni merci/giorno (contro i 40 attuali). Tale situazione sarebbe incompatibile 

con l’attuale tessuto urbano delle località costiere, che si sono sviluppate proprio in prossimità della linea ferroviaria.  

Tali località già soffrono fortemente il problema dell’inquinamento acustico e per le quali già da tempo la Regione 

Marche sta conducendo una battaglia, insieme ai comuni, per scongiurare l’installazione delle barriere anti-rumore, che 

rappresenterebbero un muro, non solo esteticamente improponibile, ma che cambierebbe anche il microclima dei 

quartieri attraversati dalla ferrovia. Tali circostanze arrecano un pregiudizio a tutte le nostre città costiere, caratterizzate 

da una attrattività dal punto di vista turistico, con conseguenze negative che, a cascata, coinvolgerebbero tutta la nostra 

regione. 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No ☒ 

 

Il Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili e RFI stanno attuando i suddetti interventi di potenziamento e 

velocizzazione.   

Oltre a quanto sopra, si chiede di sviluppare una proposta progettuale per realizzare una nuova infrastruttura ferroviaria 

arretrata rispetto all’attuale e costituita da due nuovi binari, la quale potrà essere adibita al trasporto merci e al 

trasporto passeggeri di lunga percorrenza; la linea attuale potrà rimanere ed essere utilizzata, in un’ottica di 

riqualificazione urbana e mobilità sostenibile, quale metropolitana di superficie. Questa soluzione consentirebbe 

l’installazione di barriere antirumore meno impattanti. 

 

G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

In data 24/10/2020 è stato stipulato il Protocollo d’Intesa per lo Sviluppo del Corridoio Adriatico tra Regione Marche 

Regione Abruzzo Regione Molise e Regione Puglia 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

☒Impatto sulla capacità 

☒Impatto sulla regolarità/puntualità 

☒Incremento della velocità 

☒Incremento del livello/qualità dei servizi 

☐Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

☐Efficientamento dei movimenti di manovra 

☒Incremento prestazionale 

☐Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

☐Riduzione dei costi 

Altro: decongestionamento traffico su gomma 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da Pesaro    a    San Benedetto del Tronto 

Località di servizio (se intervento puntuale): ……………………………… 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico =  da ……………...a ……………….   

Numero treni giorno =  [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

Relazione di traffico =  da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso = [treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da Pesaro    a    San Benedetto del Tronto 

Incremento di puntualità atteso = [min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  
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☒ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = necessario studio del traffico [min] 

Relazione di traffico =   

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☒ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

Massa Assiale D4 (peso 22,5 t) 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

Previsti adeguamenti a modulo 750 m 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 

 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

 

 

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 
Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder 
previste nell’ambito del “tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, 
efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo 
quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto continuo con gli 
Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 
Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  
Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee 
esistenti...), si invitano gli Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo 
K, riportante gli elementi necessari al Gestore e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della 
proposta. 
Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  
 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 
Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 
Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 
In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☐ Eliminazione limitazioni IS   
In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☒ Upgrade tecnologico di linea  
In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  
In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  
In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☐ Piano Regolatore Generale  
In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  
In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea  
In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 

☐ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 
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☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  
In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  
In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  
In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

 

☒ Nuova stazione  
In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  
In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 
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☐ Adeguamento del modulo 
In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 
In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 
In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  
In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  
In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 
Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  
In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Velocizzazioni di linea 
In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  
In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 
In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  
In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 
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☐ Soppressione PL 
In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  
L’intervento ricade nel territorio della Regione marche lungo la linea Porto d’Ascoli  - Ascoli.  

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  
In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 
dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  
 

Si chiede un nuovo punto di incrocio sulla linea per migliorare la puntualità e la capacità. 

Un solo punto di incrocio consentirebbe di incrementare 1 treno ogni ora mentre la realizzazione di più 

punti incrocio di incrocio potrebbe raddoppiare la capacità ad 1 treno ogni mezz’ora e velocizzare 

ulteriormente la percorrenza. 

Il progetto è finalizzato a: 

• introdurre ed estendere l’automazione delle attività di comando e controllo della circolazione ferroviaria; 

• aumentare la potenzialità delle tratte; 

• diminuire le percorrenze; 

• aumentare la qualità del servizio offerto alla clientela attraverso una migliore regolarità della circolazione. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 
In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 
In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 
Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No ☒ 

 

Inserimento punto di incrocio preferibilmente fra Porto d’Ascoli e Offida. 

G. ACCORDI E INTESE 
In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione 
dell’eventuale disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione 
e programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  
 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 
In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 
In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 
secondo il seguente elenco:  

☒ Impatto sulla capacità 

☒ Impatto sulla regolarità/puntualità 

☒ Incremento della velocità 

☒ Incremento del livello/qualità dei servizi 

  Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

  Efficientamento dei movimenti di manovra 

  Incremento prestazionale 

  Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

  Riduzione dei costi 

  Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 

  

J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

 
Estesa (se intervento diffuso):  
 
Località di servizio (se intervento puntuale): stazione Monsanpolo o anche Marino 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 
 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 
dall’intervento proposto. 

 
Relazione di traffico = da Porto d’Ascoli a Ascoli Piceno 
 

Numero treni giorno = 30 [treni/gg]  
 
Tipologia di traffico =  Passeggeri  Merci 
 
Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

 
 
Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

 

☒ Impatto sulla capacità 



 

 

 

 

 

12 

Incremento numero treni giorno atteso = 10 [treni/gg] 
 
Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 

 
Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

☒ Impatto sulla regolarità/puntualità 
 
Relazione di traffico = da Porto d’Ascoli a Ascoli Piceno 
 

Incremento di puntualità atteso = +2/3% entro 5 min [min, %] 
 
Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 
proposta 
 
Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  

 

 

 

 

☒ Incremento della velocità 
 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = 4/5 [min] 
 
Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 
 
Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 
percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’eventuale 
possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 
all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. 
da cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  
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☒Incremento del livello/qualità dei servizi 

 
Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamento 
dell’Accordo Quadro.  

 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

Incrementare il servizio nelle ore di punta 

 

 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 
Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 
 
Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 
 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

 
Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

 
Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 
manovre. 
 
Barrare una o più delle caselle sottostanti:  
 

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 
 

☐ Riduzione del numero delle manovre  
 

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 
 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 
 

☐ Altro: 
Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 
costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 
Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul 
modulo della linea. 
Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 
 
 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 
 
Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

 
Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

 
Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 
 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 
 

 

 

 

 
 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

 
Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti 
e fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☒ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☒ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☒ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☒ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☒ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☒ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☒ Aumento della capacità di una tratta di linea  
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In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 

☐ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☒ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 
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☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☒ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 
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☐ Servizi per imprese ferroviarie  

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☒ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

L’intervento ricade interamente nel territorio della Regione Marche la quale intende completare un anello ferroviario 

ad uso turistico - commerciale, che a partire dalla linea Adriatica, colleghi i comuni della costa con i territori interni della 

Regione, confluendo sulla linea Orte Falconara per il collegamento verso la Capitale.  

I tratti ferroviari che collegano i territori interni con la linea adriatica sono riportati di seguito con i loro rispettivi stati di 

fatto:  

- Linea Ascoli - Porto d’Ascoli, in esercizio e completamente elettrificata;  

- Linea Civitanova Marche-Albacina-Fabriano, in esercizio e con elettrificazione in corso;  

- Linea Fabriano – Pergola (Subappennina Italica), riattivata ai fini turistici – INTERVENTO PROPOSTO;  

- Linea Pergola – Fermignano (Subappennina Italica), non in esercizio;  

- Linea ferroviaria Fano-Urbino, turistica inserita nell’elenco Legge 128/2017 – dismessa;  

 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

Il progetto ha come obiettivo il ripristino dell’offerta sia commerciale che turistica ed è finalizzato a: 

• introdurre ed estendere l’automazione delle attività di comando e controllo della circolazione ferroviaria; 

• aumentare la potenzialità della tratta; 

• migliorare i collegamenti dei territori interni della Regioni Marche sia a relazioni di lunga percorrenza che a 

spostamenti locali; 

• garantire la qualità del servizio offerto alla clientela, sia attraverso una migliore regolarità della circolazione che 

attraverso servizi accessori più efficienti; 

• soppressione dei PL nella tratta interessata. 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

 

F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 
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G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

 

Linea Fabriano – Pergola: la tratta ferroviaria è presente nell’Accordo Quadro per la capacità stipulato tra Regione 

Marche e RFI; inserita nella bozza di decreto tra le linee ferroviarie situate in aree di particolare prestigio naturalistico 

o archeologico da reimpiegare a fini turistici (L. 128/2017); 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

La Regione Marche ha affidato il servizio di trasporto ferroviario, a fini turistici, con materiale rotabile storico come 

definito dalla normativa statale vigente nella tratta ferroviaria Subappennina Italica Fabriano - Pergola con partenza 

dalla stazione di Ancona per le annualità 2022-2023-2024 a Fondazione FS Italiane. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 
secondo il seguente elenco:  

 

☒Impatto sulla capacità 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

☐ Incremento della velocità 

☒ Incremento del livello/qualità dei servizi 

☒ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

☒ Incremento prestazionale 

☒ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

☐ Riduzione dei costi 

☐ Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da Fabriano    a   Pergola 

Località di servizio (se intervento puntuale): ……………………………… 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da Fabriano a Pergola 

Numero treni giorno = 8 [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☒ Passeggeri  ☐ Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

 

Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso = 8 [treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

modello di esercizio pari a quattro coppie/giorno con frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore 
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☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☒Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

L’intervento permetterà l’incremento dell’offerta per il trasporto pubblico locale alternativo alla gomma 

 

 

 

 

 

☒ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 

Interscambio con Autolinee pubbliche regionali e locali e con mobilità dolce 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☒ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    8  [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 

 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

 

Tratta Costi di realizzazione  Tempi di realizzazione Grado maturità  Finanziamenti 

Fabriano – Pergola 44,5 M€ 2026 Studio fattibilità - 

 

 

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☒ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☒ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☒ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☒ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☒ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☒ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☒ Aumento della capacità di una tratta di linea  
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In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 

☐ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☒ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 
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☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☒ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 
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☐ Servizi per imprese ferroviarie  

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☒ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE    

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

L’intervento ricade interamente nel territorio della Regione Marche la quale intende completare un anello ferroviario 

ad uso turistico - commerciale, che a partire dalla linea Adriatica, colleghi i comuni della costa con i territori interni della 

Regione, confluendo sulla linea Orte Falconara per il collegamento verso la Capitale.  

I tratti ferroviari che collegano i territori interni con la linea adriatica sono riportati di seguito con i loro rispettivi stati di 

fatto:  

- Linea Ascoli - Porto d’Ascoli, in esercizio e completamente elettrificata;  

- Linea Civitanova Marche-Albacina-Fabriano, in esercizio e con elettrificazione in corso;  

- Linea Fabriano – Pergola (Subappennina Italica), riattivata ai fini turistici;  

- Linea Pergola – Fermignano (Subappennina Italica), non in esercizio – INTERVENTO PROPOSTO;  

- Linea ferroviaria Fano-Urbino, turistica inserita nell’elenco Legge 128/2017 – dismessa - INTERVENTO PROPOSTO.  

 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

Il progetto ha come obiettivo il ripristino dell’offerta sia commerciale che turistica ed è finalizzato a: 

• introdurre ed estendere l’automazione delle attività di comando e controllo della circolazione ferroviaria; 

• aumentare la potenzialità delle tratte; 

• migliorare i collegamenti dei territori interni della Regioni Marche sia a relazioni di lunga percorrenza che a 

spostamenti locali; 

• garantire la qualità del servizio offerto alla clientela, sia attraverso una migliore regolarità della circolazione che 

attraverso servizi accessori più efficienti. 

• soppressione dei PL nelle tratte interessate 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

 

F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 
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Il progetto interessa due tratte differenti:  

 - Linea Pergola – Fermignano (Subappennina Italica), non in esercizio – si chiede di avviare un Progetto di fattibilità 

tecnico economica finalizzato alla realizzazione di una nuova tratta elettrificata con modello di esercizio pari a quattro 

coppie/giorno con frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore;  

- Linea ferroviaria Fano-Urbino, inserita nell’elenco Legge 128/2017, dismessa nel 1987 - in fase di redazione lo studio 

di fattibilità avviato per la sua riattivazione ed elettrificazione sia ad uso turistico che ad uso commerciale, con stesso 

modello di esercizio della precedente linea. Si chiede la redazione del progetto definitivo ed esecutivo e la realizzazione 

delle opere necessarie. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No ☒ 

 



 

 

 

 

 

11 

 
G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

 Linea Pergola – Fermignano (Subappennina Italica): il 17/12/2021 è stata stipulata convenzione tra Regione 

Marche e RFI per lo studio di fattibilità per la riattivazione della tratta sia ad uso turistico che commerciale. 

Stanziati 350.000 € per la redazione dello studio di fattibilità; 

 Linea ferroviaria Fano-Urbino, turistica inserita nell’elenco Legge 128/2017; CdP MIT-RFI stanziato 1 M€ per la 

redazione dello studio di fattibilità tecnico economica per la riattivazione della tratta sia ad uso turistico che 

commerciale. 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 
secondo il seguente elenco:  

 

☒Impatto sulla capacità 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

☐ Incremento della velocità 

☒ Incremento del livello/qualità dei servizi 

☒ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

☒ Incremento prestazionale 

☒ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

☐ Riduzione dei costi 

☐ Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da Fabriano    a    Fano     

Località di servizio (se intervento puntuale): ……………………………… 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

Relazione di traffico = da Pergola a Fermignano 

 Numero treni giorno = 8 [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☒ Passeggeri  ☐ Merci 

Relazione di traffico = da Fano a Urbino 

 Numero treni giorno = 8 [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☒ Passeggeri  ☐ Merci 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso = 8 [treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

modello di esercizio pari a quattro coppie/giorno con frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore 

 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☒Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

L’intervento permetterà l’incremento dell’offerta per il trasporto pubblico locale alternativo alla gomma 

 

 

 

 

 

☒ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 

Interscambio con Autolinee pubbliche regionali e locali e con mobilità dolce 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☒ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    8  [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 

 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

 

Tratta Costi di realizzazione  Tempi di realizzazione Grado maturità  finanziamenti 

Pergola – Fermignano nd 2035 
Studio fattibilità 

in corso 

350.000 € 

Regione Marche 

Fano - Urbino 233 2030 
Studio fattibilità 

in corso 

1 M€  

CdP MIT - RFI 

 

Per la linea Fano – Urbino si richiede la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione degli interventi 

necessari.  

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☐ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☐ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☐ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 
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☐ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☒ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☒ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☒ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☒ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☒ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☒ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☒ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  
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In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☐ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

Gli interventi ricadono nel territorio della Regione Marche lungo la linea Adriatica, in corrispondenza delle Stazioni 

Ferroviarie individuate nel Piano Stazioni Easy Smart Station per le quali deve ancora essere pianificata la progettazione 

ossia: Senigallia, Fano, Ancona (completamento), Falconara Marittima, Loreto, Porto d’Ascoli, Porto Recanati, Porto 

San Giorgio. Si chiede inoltre di aggiungere nel suddetto piano la riqualificazione della stazione di Montemarciano oggi 

non più ricompresa tra le opere da realizzare nell’ambito dell’intervento di completamento del By pass di Falconara con 

progetto in fase di revisione.   

 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Il programma è finalizzato all’adeguamento e la riqualificazione dell’insieme delle stazioni che nel complesso accolgono 

quasi il 90% dei viaggiatori totali, con priorità per quelle di area metropolitana interessate da servizi del trasporto 

pubblico locale. Molte le misure in realizzazione: interventi e presidi per l’accessibilità tra cui marciapiedi di binario 

innalzati ai 55 cm di altezza prescritti dalle specifiche tecniche CE; linee di design e di arredo uniformi; 

sistemi di illuminazione potenziati con tecnologia led, con benefici in termini di risparmio energetico, comfort degli 

ambienti e sicurezza dei viaggiatori; rafforzamento dei sistemi di security; rinnovamento della segnaletica fissa per 

l’indicazione di percorsi, informazioni sull’orario dei treni, ecc; nuove tecnologie per l’informazione sugli arrivi e le 

partenze in tempo reale; facilitazioni per lo scambio intermodale. 

Il Piano Stazioni deve essere studiato e integrato con il Programma di sviluppo INTERMODALITÀ elaborato da RFI per la 

Regione Marche che  

 

 

 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

10 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Oltre all’inserimento nel Piano stazioni della Stazione di Montemarciano (per cui si allega il progetto della sistemazione 

del piazzale antistante la stazione ferroviaria 2.410.000,00 € e la ristrutturazione e messa in sicurezza del Ponte sul 

torrente Rubiano 1.540.000,00 € realizzato  a cura del Comune), si chiede di inserire nelle progettazione dell’intervento 

previsto nella stazione ferroviaria di Ancona la realizzazione di un nuovo scavalco della strada per collegare il parcheggio 

scambiatore/terminal bus in corso di costruzione con la stazione stessa (850.000,00 €)  

Inoltre il piano stazioni deve essere integrato con il Programma di sviluppo INTERMODALITÀ elaborato da RFI che 

prevede una serie di interventi atti a garantire un miglioramento dell’accessibilità in stazione da parte dei passeggeri 

con differenti tipologie di domanda 

 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì ☐ No ☒ 
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G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

Il “Piano Stazioni” è inserito all’interno del contratto di Programma MIT – RFI 2017-2021.  

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

Impatto sulla capacità 

☐Impatto sulla capacità 

☒Impatto sulla regolarità/puntualità 

☐ Incremento della velocità 

☒ Incremento del livello/qualità dei servizi 

☒ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

☐Efficientamento dei movimenti di manovra 

☐Incremento prestazionale 

☐Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

☐Riduzione dei costi 

☒Altro  

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): Senigallia, Fano, Ancona, Falconara Marittima, Loreto, Porto 

d’Ascoli, Porto Recanati, Porto San Giorgio, Montemarciano 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =……………. [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 
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Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☐ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso =……………[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☒Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

Gli interventi relativi al miglioramento dell’accessibilità e sicurezza (marciapiedi, sottopassi, pensiline, ascensori, IaP, 

illuminazione, tornelli, recinzioni, …) rientrano nei necessari adeguamenti previsti dal ruolo di station manager in 

ottemperanza alle norme di riferimento. 

Gli interventi consentiranno una maggiore facilità della clientela ad accedere al treno. 

Il miglioramento dell’informazione al pubblico, la riduzione dei tempi di incarrozzamento grazie ai marciapiedi alti, i 

livelli maggiori di sicurezza grazie all’implementazione di sistemi di illuminazione e di un maggior controllo dell’area di 

accesso ai binari, e in generale un maggiore confort ai viaggiatori, sono alcuni degli interventi che incentiveranno 

l’accesso in stazione, nonché l’utilizzo del treno. 

Inoltre la rivisitazione degli spazi presenti in stazione genererà un maggiore utilizzo di locali da adibire ai servizi per il 

viaggiatore. 

 

 

☒ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 

Il programma per la promozione dell’intermodalità che interviene sui piazzali antistanti la stazione e su altre aree 

limitrofe, potranno generare i seguenti benefici: 

• incremento del n° di viaggiatori e di clienti in stazione; 

• incremento dei valori immobiliari nelle aree limitrofe alla stazione 

• crescita dell’occupazione per effetti diretti (manutenzione nuovi impianti, sale controllo,…) e indiretti (spazi 

commerciali,…). 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 

 

☒ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  

Tali interventi saranno realizzati con una attenzione all’ambiente, nella scelta di materiali eco-sostenibili. Inoltre 

l’utilizzo della tecnologia sviluppata nell’ambito del progetto SEM per la gestione in remoto degli impianti di stazione 

consentirà anche il monitoraggio dei consumi elettrici ed idrici con conseguente efficientamento dei costi di gestione. 

Si evidenzia che la sostituzione dei corpi illuminanti di stazione con lampade a LED consentirà un risparmio energetico. 
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

 

Per l’avvio delle progettazioni delle stazioni di Senigallia, Fano, Ancona (completamento), Falconara Marittima, Loreto, 

Porto d’Ascoli, Porto Recanati, Porto San Giorgio, il Piano Integrato Stazioni prevede un investimento pari a 85 M€.  

Per la stazione di Montemarciano: 

E’ presente uno studio di fattibilità acquisito dallo stesso Comune per la sistemazione del piazzale antistante la stazione 

ferroviaria e ristrutturazione e messa in sicurezza del Ponte sul torrente Rubiano, per totali 3.950.000,00 € 

Per la stazione di Ancona: 

E’ presente uno studio di fattibilità acquisito dallo stesso Comune per scavalco della strada per collegare il parcheggio 
scambiatore/terminal bus in corso di costruzione con la stazione stessa, per totali 850.000,00 € 
 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere caricata sulla piattaforma online dedicata, anche in formato word. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 24 giugno 2022. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all’indirizzo mail: rfi-dce@pec.rfi.it 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☐ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. 

☐ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☐ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 
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☐ raddoppio della tratta; 

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☐ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  
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In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 

☐ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☒ Altro 

Si chiede il miglioramento di sottovia/sottopassi esistenti e la realizzazione di nuovi sottovia e sovrappassi, anche 

con l’obiettivo di ricucitura del tessuto urbano e miglioramento generale dell’accessibilità sia alla parte di città 

disposta oltre i binari che alla spiaggia anche mediante realizzazione di ascensori. Il caso di sottopassi che svolgono 

anche la funzione di ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale, saranno valutati a valle 

della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con gli EELL. 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

Gli interventi ricadono nel territorio della Regione Marche lungo la linea Adriatica in corrispondenza dei Comuni che ne 

hanno fatto esplicita richiesta: Ancona, Mondolfo, Altidona, Campofilone, Cupra Marittima e Senigallia. 

Ancona:  
 

- realizzazione di uno scavalco della strada per collegare la stazione ferroviaria ed il parcheggio 
scambiatore/terminal bus che il Comune ha in corso di costruzione (850.000,00 €) già richiesto nell’ambito 
della scheda n. 8/2022 “Completamento Piano Integrato Stazioni connesso con il programma per lo sviluppo 
dell’intermodalità” 

 
Mondolfo 
 
Riqualifica dei seguenti sottopassi pedonali esistenti: 

-  sottopasso in corrispondenza della stazione ferroviaria già richiesto nell’ambito della scheda n. 8/2022 
“Completamento Piano Integrato Stazioni connesso con il programma per lo sviluppo dell’intermodalità”; 

- Sottopasso di Piazza dell’Unificazione; 
- Sottopasso di Piano Marina, all’altezza di via Indipendenza (progetto pronto a cura del Comune); 
- Sottopasso all’altezza di via 1 Maggio. 

 
Altidona  
 
Miglioramento condizioni di sicurezza e accessibilità dei sottopassi esistenti 
 
Campofilone 
 
Miglioramento condizioni di sicurezza e accessibilità dei sottopassi esistenti 
 
Cupra Marittima 
 
Adeguamento agli standard di sicurezza dei sottovia esistenti al fine di garantire il transito anche dei pullman, autocarri 
e mezzi di soccorso 
 
Senigallia 
 

- Realizzazione di nuovo sottovia ferroviario carrabile e ciclopedonale tra il Fosso del Trocco e Strada della 
Marina (Loc. Cesano); 

- Realizzazione di nuovo sovrappasso ferroviario tra via Sanzio (nuova lottizzazione Sacelit - Italcementi) e la 
Strada Statale 16; 

- Realizzazione di nuovo sottovia ferroviario carrabile tra lungomare Italia e via della Torre – Lido del Carabiniere 
(loc. Marzocca). 
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E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Gli interventi da programmare consistono nel miglioramento e riqualificazione di sottopassi/sottovia esistenti e nella 

realizzazione di nuovi sottovia e sovrappassi carrabili e ciclopedonali lungo il tracciato della linea Adriatica, nei Comuni 

interessati, con la funzione di elemento di ricucitura del tessuto urbano dei nuclei dislocati lungo la linea ferroviaria 

Adriatica e al fine di dare maggiore impulso allo sviluppo e alla crescita sociale ed economica e anche a livello turistico.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

 

 

 

 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì ☐ No ☒ 

 

Si rimanda alla sezione D 

 

 

 

 
G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

 

 

 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

 Impatto sulla capacità 

 Impatto sulla regolarità/puntualità 

 Incremento della velocità 

 Incremento del livello/qualità dei servizi 

 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

 Efficientamento dei movimenti di manovra 

 Incremento prestazionale 

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

 Riduzione dei costi 

☒      Altro  

Gli interventi proposti costituiscono elementi di ricucitura del tessuto urbano non più garantita dai sottopassi/sottovia 

esistenti e garantirebbero il rispetto degli standard di sicurezza sia per i pedoni che per gli automezzi 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): Ancona, Mondolfo, Altidona, Campofilone, Cupra Marittima e 

Senigallia 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =……………. [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☐ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso =……………[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

 

 

 

 

 

☐ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

Non sono disponibili proposte progettuali e/o indicazioni relative a costi di realizzazione. 

 

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  

 

 

 

 

 

 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

1

Oggetto:  Approvazione del documento programmatico relativo alla proposta di 

potenziamento della direttrice Orte – Falconara individuata dal gruppo di lavoro 

costituito tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Marche, 

Regione Umbria e RFI, ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’Intesa del 16/09/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal 

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio dal quale si rileva la necessità  di adottare il 

presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condi visi,  di 

deliberare in merito;

VISTO la proposta del dirigente del Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio che contiene il 

parere favorevole di cui all’articolo 16, comma 1, lettera d) della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 

20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica e l’attestazione dello stesso che dalla 

presente deliberazione non derivano ne possono derivare impegni di spesa a carico del bilancio 

regionale;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1. di approvare   il documento programmatico relativo alla  proposta di potenziamento del la direttrice 

Orte – Falconara  elaborata  nell’ambito del gruppo di lavoro costituito tra Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti,  RFI ,   Regione Marche, Regione Umbria  di cui all’ allegato A , parte 

integrante della presente deliberazione;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

n. 629 del 17 maggio 2021



















COMUNE DI MONTEMARCIANO
(Provincia di Ancona)

Ufficio del Sindaco

ALLA REGIONE MARCHE

SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO DEL 

TERRITORIO 

e p.c.

Via Palestro, n. 19

60122 ANCONA 

PEC: 

Oggetto: Ferrovia Adriatica – Alta Capacità della linea ferroviaria adriatica

TRASMISSIONE PROPOSTE PROGETTUALI

In  seguito  alla  videoconferenza  avutasi  in  data  21  dicembre  2021,  alla  quale  purtroppo 

questo  Comune  non  ha  potuto  partecipare  per  un  mero  disguido  tecnico,  come  già  comunicato 

telefonicamente  dal  Vice  Sindaco  Andrea  Tittarelli,  si  trasmette  in  allegato  la  documentazione 

afferente alle proposte progettuali che coinvolgono in vario modo il traffico ferroviario nel tratto che 

attraversa il Comune di Montemarciano.

La prima proposta, denominata  Riqualificazione Piazza antistante la stazione ferroviaria – 

Piazza U. Foscolo e Lungomare “A. Cappellini”, realizza la riqualificazione dell’area urbana mediante 

la  creazione  di  un  collegamento  con  il  mare  del  nucleo  storico  della  Frazione  di  Marina  di  

Montemarciano,  con  prospettive  di  sviluppo  sociale  e  turistico  del  tratto  costiero  di  pertinenza 

comunale.

La seconda proposta, riguardante lavori di Ristrutturazione e messa in sicurezza del Ponte 

sul torrente Rubiano, ha per obiettivo il ripristino del collegamento Nord-Sud del Lungomare di Marina 

di Montemarciano, interrotto in seguito alla chiusura al traffico del Ponte suddetto, reso inagibile dallo  

stato avanzato di degrado strutturale del manufatto.

Tale intervento assume inoltre maggior rilievo in quanto fino ad oggi il Ponte sul torrente 

Rubiano ha rappresentato l’unico accesso carrabile all’area di pertinenza della Stazione ferroviaria di 

Marina di Montemarciano, ormai non più accessibile dai mezzi pesanti per il trasporto di materiali e 

merci.

Ciò premesso, confidando che le nostre proposte risultino meritevoli  di  finanziamento,  si 

porgono i migliori saluti.

Il Sindaco

S
E

G
N

A
T

U
R

A
: 0

15
54

30
|0

9/
02

/2
02

2|
R

_M
A

R
C

H
E

|G
R

M
|IT

P
C

|A



































































































































 

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL PONTE SUL TORRENTE RUBIANO 

Relazione tecnica - RTI 
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CALCOLO DELLE SOLLECITAZIONI DI PROGETTO ALLA BASE DELLA ZATTERA 

Tipologia del carico 
Sollecitazioni Nominali   

N [kN] x [m] y [m] z [m] Tx [kN] My [kNm] Ty [kN] Mx [kNm] Mz [kNm] 
Peso aggetto 0,0 0,050 0,000 6,600  0,0  0,0 0,0 
Peso paraghiaia 194,8 -0,150 0,000 5,575  -29,2  0,0 0,0 
Peso parete 758,8 0,600 0,000 2,775  455,3  0,0 0,0 
Peso zattera 1724,3   0,500  0,0  0,0 0,0 
Carichi permanenti [1] 1918,0 0,700 0,000   1342,6  0,0 0,0 
Cedimenti [1] 0,0 0,700 0,000   0,0  0,0 0,0 
Presollecitazioni [1] 0,0 0,700 0,000   0,0  0,0 0,0 
Ritiro [1] 32,0 0,700 0,000   22,4  0,0 0,0 
Azioni della temperatura [1] 54,0 0,700 0,000   37,8  0,0 0,0 
Vento [1] 500,0 0,700 0,000 4,650 0,0 350,0 149,5 695,3 104,7 
Altri carichi [1] 0,0 0,700 0,000   0,0  0,0 0,0 
Carichi mobili 1750,0 0,700 -1,457   1225,0  -2550,0 0,0 
Carichi mobili frenamento 302,0 0,700 0,000 4,650 234,0 1299,5 0,0 0,0 0,0 
Peso del terreno di riempimento 3192,0 -1,350 0,000   -4309,2  0,0 0,0 
Spinta del terreno   0,000 2,200 1018,5 2240,7  0,0 0,0 
Azioni indotte dal sovraccarico agente sul terrapieno 1881,0 -1,350 0,000 3,300 463,0 -1011,6  0,0 0,0 
Spinta sismica del terreno   0,000 3,300 1271,7 4196,7  0,0 0,0 
Azioni indotte dal sovraccarico agente sul terrapieno in fase sismica 1881,0 -1,350 0,000 3,300 917,2 487,4  0,0 0,0 
Azione sismica impalcato nella direzione 1  0,700 0,000 4,650 849,0 3947,9 0,0 0,0 0,0 
Azione sismica impalcato nella direzione 2  0,700 0,000 4,650 0,0 0,0 849,0 3947,9 594,3 
Azione sismica impalcato nella direzione 3 (verticale) 0,0 0,700 0,000 4,650  0,0  0,0 0,0 
Azione inerziale aggetto in fase sismica in direzione X 0,0 0,050 0,000 6,600 0,0 0,0  0,0 0,0 
Azione inerziale aggetto in fase sismica in direzione Y 0,0 0,050 0,000 6,600  0,0 0,0 0,0 0,0 
Azione inerziale paraghiaia in fase sismica in direzione X 0,0 -0,150 0,000 5,575 52,6 293,1  0,0 0,0 
Azione inerziale paraghiaia in fase sismica in direzione Y 0,0 -0,150 0,000 5,575  0,0 52,6 293,1 -7,9 
Azione inerziale parete in fase sismica in direzione X 0,0 0,600 0,000 2,775 204,9 568,5  0,0 0,0 
Azione inerziale parete in fase sismica in direzione Y 0,0 0,600 0,000 2,775  0,0 204,9 568,5 122,9 
Azione inerziale zattera in fase sismica in direzione X 0,0   0,500 465,5 232,8  0,0 0,0 
Azione inerziale zattera in fase sismica in direzione Y 0,0   0,500  0,0 465,5 232,8 0,0 
Azione inerziale terreno di riempimento in direzione X 0,0 -1,350 0,000 3,800 861,8 3275,0  0,0 0,0 
Azione inerziale terreno di riempimento in direzione Y 0,0 -1,350 0,000 3,800  0,0 861,8 3275,0 -1163,5 
Attrito a ponte scarico  0,700 0,000 4,650 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Attrito a ponte carico  0,700 0,000 4,650 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

 

Tabella 13.1 – Azioni nominali per il calcolo delle sollecitazioni alla base della zattera (x,y,z sono le coordinate dei punti d’applicazione delle forze rispetto nel sistema di riferimento (O,X,Y,Z) 
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